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Da oltre 25 anni un servizio per le 

Associate UP 

e per il settore energetico italiano
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ü Non si guarda soloal petrolio, ma esercizio previsivo a 360Á

NESSUNA FONTE È DISCRIMINATA

ü Strumento di ausilio per le Associate ma anche per il sistema energetico in 

generale

SCENARIO òTEORICOó CHE CERCA DIVALUTARE LA FATTIBILITë òCONCRETAó

ü La situazione attuale (crisi economiche, prezzi elevati e domanda in calo) si 

evolve nel lungo termine grazie ad azioni di ottimizzazione delle risorse

SCENARIO NON òBUSINESS AS USUALó MA CON INTERVENTI

ü Si tratta di uno scenario nel quale intervengono misure di miglioramento dei 

consumi, valutate con il contributo degli esperti del settore competente

CONFRONTO CON ESPERTI ESTERNI
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CONTRIBUTO ESPERTI 

DI SETTORE

ALLE ELABORAZIONI 

AUTONOME DELLõUP

ECONOMIA
Centro Studi 

Confindustria, 

Istat, é

ENERGIA ELETTRICA
Edison, Enel, Erse

Eurelectic / Eurprog , 

Ref, Terna,é GAS/CARBONE
Edison, 

Eni Divisione 

Gas & Power, 

Enel, Ref...

DOMANDA ENERGIA/ 

EMISSIONI CO2

Aiee, Fondazione 

Energia, Ispra,é

TRASPORTI
Anfia, Fiat Auto, 

Renault Italia, 

Unrae,é

FONTI 

RINNOVABILI
Enea, Fire, 

GSE, Ispra,é

44



Fonte: Renault Italia

(*)
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dovuta a : 

ü attivi finanziari e immobiliari gonfiati oltre 

il loro valore reale

ü eccesso erogazione credito a soggetti 

pesantemente illiquidi
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Quando il mercato è tornato ad una 

valutazione più realistica degli attivi tutti i 

debitori sono diventati insolventi

lõenorme debito accumulato cõ¯ ancora, ¯ 

solo stato trasferito sulle spalle di un 

creditore più forte: lo Stato

la crisi ha generato:

unõimpressionante distruzione di 

ricchezza e un impoverimento di vasti 

strati sociali
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ÅLa crisi è stata il punto finale di un periodo storico iniziato negli 
anni ô80 in cui le economie occidentali hanno messo in atto 

comportamenti a favore della speculazione e a sfavore del lavoro.
ÅTali comportamenti hanno generato unôimpressionante aumento 
di ricchezza nella popolazione che è durata più di 20 anni, ma si è 
dissolta in 12 mesi.
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-18,4 %
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-11,1 Milioni di tep (-5,8%)TOTALE ENERGIA

-5,0 Milioni di ton ( -6,3%)PETROLIO

-6,8 Miliardi di m3 ( -8,0%)GAS

-21,9 Miliardi kWh ( -6,4%)ENERGIA ELETTRICA
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ÇLA CRISI ECONOMICA HA DIMINUITO LE RISORSE DISPONIBILI ED I TRAGUARDI 

PIUõ AMBIZIOSIDIDIFFUSIONE DITECNOLOGIE DõAVANGUARDIA SONO 

NECESSARIAMENTE TRASLATI NEL TEMPO

ÇSI CONFERMANO TUTTAVIA I TREND FONDAMENTALI DELLE PRECEDENTI 

EDIZIONI:

ü MIGLIORAMENTO DELLõEFFICIENZA ENERGETICA IN TUTTI I SETTORI DI

IMPIEGO

ü EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALEVERSO SETTORI 

MENO ENERGIVORI

ü TENDENZA A SODDISFARE IL BISOGNO DIMOBILITÀDELLE PERSONE 

MENO CON MEZZI PRIVATI E PIÙ CON MEZZI COLLETTIVI

ü TRASFERIMENTO DALLA STRADA ALLA VIA MARITTIMA E FERROVIARIA 

DIPARTE DEL TRASPORTO MERCI



üINTENSITÀ ENERGETICA

üSETTORE TRASPORTI

üSETTORE DOMESTICO

üSETTORE INDUSTRIALE

üCOEFFICIENTE 

TERMOELETTRICO

km/l medi

2000 2005 2010 2015 2020 2025 2000-2025

13,9 15,0 16,4 16,7 17,1 17,4 +25%

ktepper miliardo di Pil

2005 2009 2010 2015 2020 2025 2005-2025

37,2 38,0 37,9 36,6 34,2 32,0 -14%

ktepper punto di produzione industriale

2005 2009 2010 2015 2020 2025 2005-2025

409 380 377 365 338 312 -24%

tepper milione di Pil

2000 2005 2010 2015 2020 2025 2000-2025

155 156 144 144 135 126 -19%
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kcal/kWh

2000 2005 2009 2010 2015 2020-20252000-2025

2.082 1.918 1.858 1.820 1.800 1.750 -16%

SUPERATA LõATTUALE FASE CRITICA, LõINTENSITë ENERGETICA  MIGLIORA  NEL 

MEDIO E LUNGO TERMINE SIA GRAZIE A PROGRESSI TECNOLOGICI, SIA PER LA 

DIFFUSIONE DISISTEMI E MEZZI MENO ENERGIVORI



1. POPOLAZIONEPRESENTEINITALIA

Milioni di persone
2005 2010 2025

58,1 59,8 61,5
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2. CRESCITADELREDDITO

Variazione tasso

medio annuo

PIL

70-80 80-90 90-2000 00-10 10-15 15-25

+ 4,1% + 2,4 % + 1,6% + 0,2% + 1,4% + 1,8%

Variazione PIL 

breve termine
2011 2012 2013 2014 2015

+1,0% +1,3% +1,8% +1,6% +1,5%

3,4 milioni in più
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Variazione 

domanda  nel  

breve termine

2011 2012 2013 2014 2015

+1,6% +2,2% +2,3% +2,4% +2,2%

3.  CRESCITA DELLA DOMANDA ELETTRICA 

Variazione tasso 

medio annuo
95-2000 2000-05 2005-10 2010-15 2015-20 2020-25 

Richiesta su Rete
+2,7% +2,1% -0,6% +2,1% +1,9% +1,8%
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Mtep 2005 2009 2010 2015 2020 2025

SOLIDI 17,0 13,5 15,0 16,6 16,6 16,6

GASNATURALE(1) 70,7 64,0 65,5 72,7 77,6 81,4

IMPORTAZIONIE.E.(2) 9,4 8,2 7,3 5,9 5,3 5,3

PETROLIO 85,2 73,9 71,7 72,4 69,5 68,1

RINNOVABILI 11,1 14,9 14,6 17,8 19,7 21,9

BIOCARBURANTI 0,2 1,1 1,3 2,3 4,0 3,6

TOTALE 193,6 175,6 175,4 187,7 192,7 196,9

(1) I quantitativi fisici in mc sono stati trasformati in Tep secondo il coefficiente usato da Eurostat di 8,190.

(2) Per la trasformazione dei Kwh in Tep si è utilizzato il coefficiente termoelettrico di ogni anno.

+15%

-20%

+126%



Pesopercentuale 2005 2009 2010 2015 2020 2025

SOLIDI 8,8 7,7 8,5 8,8 8,6 8,4

GASNATURALE 36,5 36,4 37,4 38,7 40,3 41,3

IMPORTAZIONIE.E. 4,9 4,7 4,2 3,2 2,7 2,7

PETROLIO 44,0 42,1 40,9 38,6 36,1 34,6

RINNOVABILI 5,7 8,5 8,3 9,5 10,2 11,1

BIOCARBURANTI 0,1 0,6 0,7 1,2 2,1 1,9

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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IL SORPASSO 

DEL GAS



Tassimedi annui: Variazione Pil Variazione Energia

1971ï1980 +4,1% Effettocrisi 

energetica 73 e 79
+1,9%

1981 ï1990  +2,4% +1,0%

1991 ï2000 +1,6%
Effetto bassi prezzi

dellôenergia
+1,3%

2001 ï2010 +0,2%
Effetto crisi 

economica

-0,5%

+1,1%2011 ï2025 +1,5%

2000 ï2005 + 0,9% +1,0%

2005 ï2010 - 0,4% - 1,9%

2010 ï2015 +1,4% +1,4%

2015 ï2020 

2020 ï2025

+1,8%

+1,8%

+0,5%

+0,4%
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Effetto 

miglioramento 

efficienza



ü LA TENDENZA ALLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2 NEL MEDIO-LUNGO
TERMINE SI CONSOLIDA DOPO LA RIPRESA DELLA LORO CRESCITA NEL BREVE 
PERIODO

ü LA LORO FLESSIONE È CONSEGUENTE AI MINORI CONSUMI DIENERGIA, GRAZIE 
ANCHE ALLõADOZIONE DITECNOLOGIE E IMPIANTI A BASSE EMISSIONI E ALLA
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA CATTURA E STOCCAGGIO DI CO2

ü NEL 2020, PUR RISULTANDO IN CALO DEL 7% RISPETTO AL 2005, SARANNO 
TUTTAVIA SUPERIORI DEL 6% RISPETTO A QUELLE DEL 1990
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1990 2000 2005 2010 2015 2020 2025

396 426 454 400 422 421 416

(Milioni di tonnellate)

- 7% +6%



Ç Lo sviluppodel programmaelettronucleare(*) prevedelõavviodelle procedureper

realizzareuncertonumerodi centralinuclearigiàapartiredalbrevemediotermine.

Ç Ritenendochelõarcodi tempoconsideratonel presenteesercizioprevisivonon sia

sufficientead implementareun parco elettronucleareampio,si è effettuatauna

simulazionenellaipotesi,al momentopiù attendibile,cheal 2025entri in produzione

apienoregimesolounprimoimpiantoda1600MW.

Ç In taleipotesila produzioneelettricadatalefonte,stimatasui 14TWhavrài seguenti

effettisullealtrefonti:

o Inprimoluogoaccelereràla fuoriuscitadelleultimecentralipiù obsoletee meno

efficientirimasteancorain attivitàa taledataed alimentatea carbonee ad olio

combustibile. Secondariamenteandrebbea deprimerela produzionea gas

naturale.

o Postochevenganorisolti i problemidi locazione,accettabilitàsocialee depositi

dellescorie,la presenzadellafontenuclearepotrebbeinfine incidereanchein

qualchemisurasullosviluppodellefonti rinnovabili, conunaulteriorerevisione

degli incentivi ad esse destinati,per sosteneregli impegni economiciche

comporterebberosia la realizzazionedi tali centrali, sia le misure di

compensazionealleRegionicontestualmenteal loroesercizio.
(*) Definito in base al D.Lgs.n. 31 del 15 febbraio 2010.
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2010 2015 2020 2025

POTENZA LORDA (MW) 9.310 10.180 11.000 12.000 

ORE ANNO DIATTIVITÀ 4.382 4.912 5.000 5.000

GWh PRODOTTI 40.800 50.000   55.000  60.000

CONSUMO CARBONE (Mton) 15,7 18,0            19,7              21,5 

ü ENTRA IN PRODUZIONE ANCHE PORTO TOLLE E IL MAGGIORE IMPIEGO DEL 

CARBONE NELLA TERMOELETTRICA  ANCHE GRAZIE ALLO SVILUPPO DISISTEMI DI

CATTURA E STOCCAGGIO DELLA CO2

TOTALECONSUMI FINALI

TOTALE CARBONE (Mtep) 15,0 16,6 16,6 16,6

üCONSIDERANDO ANCHE GLI ALTRI USI, COMPLESSIVAMENTE IL  CONTRIBUTO 

DEL CARBONE RESTERÀ SUI VALORI ATTUALI ANCHE NEL MEDIO TERMINE, PUR 

CONSOLIDANDO LA PROPRIA PRESENZA NELLA PRODUZIONE TERMOELETTRICA

PRODUZIONE TERMOELETTRICA
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Miliardidi metri cubi 2010 2015 2020 2025

AGRICOLTURA,INDUSTRIA  E 

SINTESI CHIMICA 16,2 18,5 19,6 20,1

TERMOELETTRICA 29,8 35,1 39,9 +48% 44,0

USI CIVILI 31,9 32,4 32,0 31,5

AUTOTRAZIONE 0,8 1,3 1,8 +188% 2,3

ALTRO 1,4 1,5 1,5 1,5

TOTALE 80,1 88,8 94,8 99,4

TOTALE GAS (Mtep) 65,5 72,7 77,6 81,4

Kcal per produrre 1 kW da gas 1.583 1.575 1.569 1.566

üCONSISTENTE SVILUPPO NELLõAUTOTRAZIONE(+188% VARIAZIONE 2010-2025) 

üIL GAS CONSOLIDA IL SUO CONTRIBUTO NEL SETTORE TERMOELETTRICO

üNEI SETTORI CIVILEEDINDUSTRIALEDUPLICE EFFETTO DIOTTIMIZZAZIONE DEI 

CONSUMI E CONCORRENZA DELLE FONTI RINNOVABILI
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üIN PASSATO LA RICHIESTA DIELETTRICITÀ È SEMPRE CRESCIUTA A TASSI MOLTO PIÙ 

ALTI DEL PIL, TENDENDO POI PROGRESSIVAMENTE A CONTENERSI GRAZIE AGLI 

INTERVENTI DIRISPARMIO ED EFFICIENZA ENERGETICA (INTERVENTI ED INCENTIVI PER 

LA SOSTITUZIONE DEI MOTORI INDUSTRIALI O DELLE APPARECCHIATURE DOMESTICHE A 

CLASSE PIÙ BASSA DICONSUMO) 
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PREVISIONI DOMANDA ELETTRICA AL 2020 
ς Aggiornamenti settembre 2009 ς 

 

 DOMANDA (TWh) PIL (*) 

TERNA(1)   
Scenario base 364,3 1.373.687 

Scenario sviluppo 416,3 1.373.687 
   

UP (marzo 2010) 390,0 1.428.300 

TASSI MEDI ANNUI 2009-2020 
 DOMANDA (TWh) PIL 

TERNA   

Scenario base +1,3% +1,2% 

Scenario sviluppo +2,4% +1,2% 

   

UP (marzo 2010) +1,9% +1,5% 
(* ) aƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ϵ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŎŀǘŜƴŀǘƛ нлллΦ 

(1) TERNA, άPrevisioni della domanda elettrica in Italia e del fabbisogno di potenza necessario 2009 ς 2019έ, sett. 2009. 
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Pesopercentuale 2010 2015 2020 2025

IMPORTAZIONI NETTE 12% 9% 7% 7%

FONTI RINNOVABILI 21% 23% 24% 24%

TERMOELETTRICA 67% 68% 69% 69%

100% 100% 100% 100%

FLESSIONE DELLE 

IMPORT NETTE 

DALLõESTERO

PER EFFETTO DELLA DISPONIBILITÀ NAZIONALE DI

ELETTRICITÀ A PREZZI MEDIAMENTE PIÙ CONTENUTI, 

ANCHE PER LõENTRATA IN ESERCIZIO DELLE NUOVE 

CENTRALI A CARBONEE DEL PROGRESSIVO ALLINEARSI 

DEI PREZZI A LIVELLO EUROPEOPER LA DIFFUSIONE DEI 

CICLI COMBINATI A GAS

RAFFORZAMENTO 

DELLE 

RINNOVABILI

GRAZIE ALLE DIRETTIVE UE 20-20-20, SI PREVEDE UN 

FORTE IMPULSO ALLO SVILUPPO DELLE FONTI 

RINNOVABILI (IN PARTICOLARE EOLICO E FOTOVOLTAICO). 

COMPLESSIVAMENTE ARRIVEREBBERO AD UNA 

PRODUZIONE DI92,8(2020) E 104,0(2025) MWh.
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LAFONTE EOLICARAFFORZERÀ NOTEVOLMENTE IL SUO CONTRIBUTO, COSÌ COME 

IL FOTOVOLTAICOE LE BIOMASSE

GWh 2010 2015 2020 2025

IDRICA 44.000 44.000 44.000 44.000

GEOTERMICA 5.400 6.300 6.800 7.500

EOLICO 7.250 14.200 19.000 22.500

FOTOVOLTAICO 1.490 4.000 8.000 12.000

BIOMASSE 5.000 8.500 10.000 12.000

RSU 3.300 4.000 5.000 6.000

TOTALE 66.440 81.000 92.800 104.000

Peso percentuale 2010 2015 2020 2025

IDRICA 66% 54% 47% 42%

GEOTERMICA 8% 8% 7% 7%

EOLICO 11% 18% 21% 22%

FOTOVOLTAICO 2% 4% 9% 12%

BIOMASSE 8% 11% 11% 12%

RSU 5% 5% 5% 5%

TOTALE 100% 100% 100% 100%
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+ 39,7%
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2010 2015 2020 2025

GAS NATURALE 68% 71% 72% 73%

CARBONE 18% 19% 19% 19%

OLIO COMBUSTIBILE

E ALTRI PRODOTTI PETROLIFERI
6% 4% 3% 3%

ALTRE 8% 6% 6% 5%

100% 100% 100% 100%

CONSOLIDAMENTO DEL GAS ED 

INESORABILE DECLINO 

DELLõOLIO COMBUSTIBILE

×IL PARCO CENTRALI A CICLI COMBINATI 

CONTINUERÀ AD AVERE QUELLA 

FLESSIBILITÀ, ECONOMICITÀ ED 

ACCETTABILITÀ, ANCHE AMBIENTALE, 

CHE ALTRE FONTI, COME LõOLIO 

COMBUSTIBILE, AVRANNO INVECE PERSO

×IL CONTRIBUTO INIZIALE IPOTIZZATO PER LAFONTE NUCLEAREAL 2025 

COSTITUIREBBE POCO MENO DEL 5% DELLA PRODUZIONE TERMICA. ALTRE 

CENTRALI TUTTAVIA POTREBBERO ESSERE IN COSTRUZIONE A TALE DATA.



26



27

Migliaia di unità 2000 2010
Peso 

%
2020 2025

Peso

%

BENZINA 23.280 18.340 55,7% 16.190 15.170 45,3%

GASOLIO 4.500 12.700 38,5% 14.100 14.500 43,3%

GPL 1.240 1.300 3,9% 1.600 1.700 5,1%

METANO 280 580 1,8% 1.300 1.500 4,5%

ELETTRICA - - 30                 60 

IBRIDA   A BENZINA - 30   0,1% 250 440 

A GASOLIO - -
30   100 

1,8%
A METANO - -

- 15 

CELLE   A 

COMBUSTIBILE
- -

- 10 

IDROGENO - -
- 5 

TOTALE PARCO 29.300 32.950 100% 33.500 33.500 100%
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üLA NUMEROSITAõ COMPLESSIVA A CONSUNTIVOEõ DETERMINATA DALLE STIME ANFIA SUL 

PARCO òEFFETTIVAMENTE CIRCOLANTEó, CHE DEPURA I DATI ACI (VETTURE ISCRITTE AL PRA) 

DA QUELLE CHE PER UNA SERIE DIMOTIVI COMUNQUE NON CIRCOLANO(Á)

üIL PARCO BENZINARESTA QUELLO PREVALENTE, PUR RIDUCENDOSI DIOLTRE 10 PUNTI % 

DAI 18,3 MILIONI DEL 2010 AI 15,2 DEL 2025

üIL PARCO GASOLIO, PUR MANTENENDO UN PROFILO POSITIVO, RALLENTERÀ LA SUA 

CRESCITA PER ARRIVARE AL 2025 A RAPPRESENTARE POCO PIUõ DEL 43% (14,5 MILIONI)

üRIPRESA DIINTERESSE PER LE ALTRE ALIMENTAZIONI TRADIZIONALI, IN PARTICOLARE GPL

E METANO, CHE PESERANNO PER CIRCA  IL 10% DEL PARCO, IN VIRTÙ DEGLI INCENTIVI 

STATALI E DEL DELTA PREZZO FAVOREVOLE RISPETTO A BENZINA E GASOLIO

üLE AUTO ELETTRICHE, IBRIDEE A IDROGENOAL TERMINE DELLõARCO DITEMPO 

CONSIDERATO COMINCIANO AD AVERE UNA CERTA DIFFUSIONE, PUR NON INCIDENDO 

ANCORA IN MODO SENSIBILE SULLõINSIEME DEL CIRCOLANTE

(°) Radiate nel corso dellôanno,ma che hanno pagato la tassa, oppure che non lôhannopagata x 3 anni

consecutivi e dovrebbero essere radiate; rubate; in sospensiva dôimpostapresso i saloni di vendita; veicoli

uso promiscuo, immatricolati come vetture (Ducato, Fiorino).
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Fonte: UNRAE * 11 mesi

3,66

3,43

15,02

5,87

0 5 10 15 20

gpl

metano

2008 2009 *

+ 60%

+ 350%

da 79mila a circa 128mila

da 74mila a oltre 339mila
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rottamazioni
benzina diesel

metano, 

gpl, ibrida, 

elettrica

totale

acquisti

benzina 279.301 13.023 58 292.382

diesel 139.374 29.450 87 168.911

metano, gpl, ibrido, 

elettrica 217.323 19.158 236 236.717

totale 635.998 61.631 381 698.010

Per cui:

308.987 (44%) Sono rimasti fedeli alla motorizzazione precedente

139.374 (20%) Sono passati dalla benzina al diesel

217.323 (31%)
Sono passati dalla benzina a motorizzazioni a basso impatto 

ambientale

19.158 (  3%)
Sono passati dal diesel a motorizzazioni a basso impatto 

ambientale

* (11 febbraio / 31 ottobre 2009)Fonte: UNRAE 32



Fonte: UNRAE
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